Oggetto: Mozione su Edilizia scolastica di competenza Provinciale. Intesa sugli indirizzi per prevenire e fronteggiare eventuali situazioni di rischio connesso alle caratteristiche degli edifici.

Il Consiglio

Sottolineato che

- il diritto alla sicurezza ed alla salute nelle scuole è sancito a livello internazionale dalla “Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza” del 1989 sottoscritto dall’Italia nel 1991 (art 3 – comma terzo);
- tale diritto è risultato in troppe occasioni disatteso e che a fronte dei necessari investimenti e di una attenta programmazione, si sono succeduti provvedimenti spesso disarticolati e legati al verificarsi di episodi drammatici; provvedimenti in cui sono stati fissati adeguamenti e messa in sicurezza degli edifici scolastici e previsti stanziamenti spesso successivamente stornati dai governi che si sono succeduti su altre voci di bilancio o semplicemente rimasti lettera morta;
- l’impegno degli enti locali competenti non può essere considerato sostitutivo dei necessari investimenti dello Stato per la complessità e onerosità degli interventi stessi.

Preso atto in particolare che:

· in attuazione del “Protocollo d’Intesa istituzionale concernente indirizzi per prevenire e fronteggiare eventuali situazioni di rischio connesse alla vulnerabilità di elementi non strutturali negli edifici scolastici” del 28 gennaio 2009, sottoscritto dalla Regione Toscana, Ministero delle Infrastrutture ed Enti Locali, pubblicato sulla G.U. n. 33 del 10/02/2009, le relative squadre tecniche, all’uopo individuate, hanno effettuato buona parte dei sopralluoghi negli edifici scolastici di competenza provinciale individuando le situazioni di rischio connesse alla vulnerabilità di elementi di carattere non strutturale nonché degli impianti e hanno compilato le schede appositamente predisposte;

· in data 10 marzo u.s. si è tenuta presso la sede dell’UPI Toscana una riunione per esaminare l’iter di applicazione del suddetto Protocollo oltre che per analizzare i risultati dei sopralluoghi effettuati, confermando l’utilità delle verifiche ma evidenziando le difficoltà e le criticità nell’esecuzione delle stesse;
· in particolare la quantità di criticità rilevate dai verbali dei sopralluoghi ad oggi acquisiti, ha portato ad una prima quantificazione degli interventi ammontante, per la Provincia di Siena  € 1.505.000;

· l’O.P.C.M. n. 3274 del 20/03/2003 ha istituito per i proprietari l’obbligo di procedere alla verifica sismica degli edifici e delle opere infrastrutturali di interesse strategico e rilevanti per le conseguenze di un eventuale collasso ( art. 2 c. 3) ad esclusione degli edifici e delle opere progettati in base alle norme sismiche vigenti dal 1984 purché non situati in Comuni classificati con sismicità maggiore rispetto a quella di realizzazione ( art. 2 c. 5);

· le suddette verifiche sismiche dovevano essere effettuate entro 5 anni dalla data dell’O.P.C.M. n. 3274/2003 e riguardare in via prioritaria edifici e opere ubicati nelle zone sismiche 1 e 2;
·  tale termine è stato prorogato al 31/12/2010 con L. n. 31 del 28/02/2008;
·  da una prima stima sommaria per l’adeguamento sismico degli edifici scolastici, di competenza delle Province Toscane, si prevede necessaria una spesa per la Provincia di Siena di € 35.853.000;
· nel dicembre 2009 è scaduto il termine per l’adeguamento alla normativa antincendio degli immobili e che per completare l’iter per l’ottenimento dei C.P.I. è stimata la necessità di ulteriori somme per la Provincia di Siena di  € 770.000,00, oltre un’adeguata proroga temporale della scadenza per l’adeguamento stesso;

· il D.Lgs. n. 192/2005 integrato e corretto con successivo D.Lgs. n. 311/2006 per l’attuazione della Direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico degli edifici introduce il parametro della prestazione energetica degli edifici stessi nonché la certificazione e il rispetto dei valori limite per il suddetto parametro e per la trasmittanza degli elementi costruttivi costituenti l’involucro edilizio nonché il parametro dell’adeguamento acustico;
·  per l’adeguamento degli edifici scolastici provinciali ai criteri del rendimento energetico e acustico, è stimata la necessità per la Provincia di Siena di € 5.000.000;
· a seguito della riforma scolastica e dell’emanazione dei regolamenti di cui all’art 64 c. 4 del D.L. n. 112/2008 (convertito con L. n. 133/2008), saranno inoltre necessari ulteriori finanziamenti per la manutenzione e adeguamento funzionale degli immobili alle mutate esigenze della didattica;

· nell’ambito dell’adeguamento normativo degli edifici scolastici si prevedono, quali prioritari, interventi volti al superamento delle barriere architettoniche (D.P.R. n. 503/96);
Visti gli atti di alcuni Consigli Provinciali con i quali gli stessi hanno fatto richiesta al governo del preciso impegno ad investire risorse nella scuola pubblica e hanno invitato le Giunte Provinciali: a monitorare la situazione riguardante lo stato della scuola di ogni ordine e grado nei territori di propria competenza, a seguito dei cambiamenti prodotti dai recenti provvedimenti governativi; a riferire ai Consigli riguardo gli effetti che, in tale ambito, gli stessi provvedimenti stanno determinando; a proseguire la propria politica a favore della “scuola” per quanto di propria competenza;

Fatto presente che:

· la prima trance dei fondi FAS, previsti dalle delibere CIPE sono stati allocati, considerato che per la Provincia di Siena il reparto delle risorse è pari a zero, si rende necessario conoscere i criteri con i quali sono stati assegnati;
· l’impegno delle amministrazioni provinciali nel settore dell’edilizia scolastica, è stato nel passato e si riconferma oggi pieno e puntuale, tanto che per opere terminate, interventi in corso o di imminente avvio la Provincia di Siena dal 2004 ha investito somme per euro 37.360.570  cui vanno aggiunti quelli previsti nel piano triennale delle Opere Pubbliche;

· gli interventi edilizi devono essere complessivi all’interno di una seria e attenta programmazione, in modo da risolvere gli aspetti strutturali e non strutturali, secondo i criteri dell’adeguamento normativo e funzionale, del rendimento energetico e del certificato prevenzione incendi;

· un’attenta programmazione dell’edilizia scolastica risulta determinante per garantire la possibilità di una libera scelta educativa; 

· allo stato attuale è impossibile utilizzare le risorse disponibili per i forti limiti imposti dal “Patto di stabilità” e controllare ed ottenere l’esecuzione dei lavori nei tempi concordati per una carente normativa che limita il potere degli enti locali;

· risparmiare su formazione e cultura significa fare una scelta precisa: quella di non investire sul futuro del nostro Paese e delle nuove generazioni, non investire sulla civiltà di un popolo e condannarsi, comunque, all'emarginazione sociale e civile;

· la Provincia di Siena è in attesa che si concludano le procedure per i sopralluoghi, da parte del Provveditorato alle opere pubbliche, per l’ispezione al plesso scolastico di Colle Val d’Elsa. 
il Consiglio della Provincia di SIENA
Chiede al Governo:

1. l’impegno a definire rapidamente i criteri valutativi per l’attribuzione delle risorse restanti, sul fondo della delibera CIPE del Marzo 2009 che prevede il finanziamento per la messa in sicurezza delle scuole;
2. di garantire l’esclusione delle spese di investimento sull’edilizia scolastica dai limiti imposti dal rispetto del patto di stabilità al fine di poter utilizzare le risorse già disponibili in bilancio o che verranno assegnate con specifiche variazioni dello stesso;

3. di mettere a disposizione quanto necessario al fine di consentire all’Amministrazione Provinciale di rispettare le scadenze dei termini di adeguamento degli edifici scolastici;

4. l’assegnazione di finanziamenti volti a risolvere e quindi premianti non singoli aspetti di adeguamento normativo ma la messa a norma e adeguamento funzionale complessivo degli edifici sede degli Istituti scolastici;

5. la revisione della normativa in tema di appalti pubblici che aumenti l’efficacia dell’azione amministrativa prevedendo procedure più celeri e snelle, efficaci strumenti di controllo dell’appaltatore nella fase esecutiva dei lavori e garanzie dei tempi di risoluzione dei contratti e ripresa dei lavori;

6. la revisione della normativa tecnica in materia di edilizia scolastica adeguandola alle esigenze derivate dal mutato contesto tecnologico e funzionale a cui i predetti immobili sono deputati.
Licenziato all’unanimità dalla Commissione Lavori Pubblici del 17.05.2010
